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Sommario 

Elémire Zolla ha studiato intensamente temi quali la mistica, la 
simbologia filosofico-religiosa, le tradizioni esoteriche. Egli affronta 
l’esperienza religiosa e i suoi simboli cercando, attraverso un metodo 
sincretistico, di individuare nelle più diverse tradizioni mondiali dei valori 
permanenti nel divenire storico, ossia una “Tradizione” unica, pur nella 
molteplicità delle sue espressioni, o anche, con un termine del pensiero 
rinascimentale, una “filosofia perenne”. Egli intende in tal modo svolgere 
un tentativo di liberazione tanto dalle costrizioni sociali quanto 
dall’illusione dell’individualità, a favore di una rinnovata capacità di 
immaginazione e di una esperienza metafisica al di là della maglia spazio-
temporale. Il suo lavoro continua a suscitare interesse anche grazie 
all’attività della moglie, Grazia Marchianò, e alla pubblicazione dell’Opera 
Omnia. 

Parole chiave: Elémire Zolla, sincretismo, Tradizione, esperienza 
metafisica, mistica 

Abstract 

Elémire Zolla studied intensely themes such as mysticism, 
philosophical-religious symbolism, and esoteric traditions. He addresses 
religious experience and its symbols, seeking, through a syncretistic 
method, to identify in the diverse world traditions permanent values in 
historical becoming, that is, a unique "Tradition," despite the multiplicity 
of its expressions, or, using a term from Renaissance thought, a "perennial 
philosophy." In this way, he aims to undertake an attempt at liberation 
from both social constraints and the illusion of individuality, in favor of a 
renewed capacity for imagination and a metaphysical experience beyond 
the space-time framework. His work continues to generate interest, also 
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thanks to the efforts of his wife, Grazia Marchianò, and the publication of 
the Opera Omnia. 

Keywords: Elémire Zolla, syncretism, Tradition, metaphysical 
experience, mysticism 

Vita e opere 

Nato da padre pittore e madre musicista, Zolla, fin dalla giovinezza 
decisamente ostile alla retorica fascista, si iscrive alla facoltà di Legge della 
città natale con il proposito di seguire tutti i corsi di suo gradimento 
nell’Ateneo. Lo studio della filosofia con L. Pareyson e il tirocinio insieme 
agli studenti di psichiatria gli aprono nuovi campi di interesse. Se infatti 
fin da piccolo si era immerso nella letteratura e nella storia, la particolare 
congiunzione di studi giuridici, filosofici e psichiatrici offre un orizzonte 
concettuale entro cui inquadrare un’intuizione risalente all’infanzia e 
destinata a segnare l’intero arco del suo pensiero: l’insussistenza dell’io-
persona, artificio sociale più che realtà ontologica. Chiamato nel 1959 a 
insegnare Lingua e Letteratura angloamericana a “La Sapienza” di Roma 
per tramite di M. Praz, nel 1966 vince il concorso a cattedra ed insegna 
prima a Catania, poi a Genova, infine, dal 1974, nuovamente a Roma. Dal 
1966 al 1968, in veste di segretario dell’Istituto Accademico di Roma, 
promuove l’allestimento di un Dizionario dei simboli, che tuttavia non avrà 
seguito. Dal 1969 al 1983 fonda e dirige presso La Nuova Italia (Firenze) 
la rivista trimestrale «Conoscenza religiosa», in cui si affrontano 
l’esperienza religiosa e i suoi simboli da un punto di vista sì aconfessionale, 
ma nondimeno aperto all’individuazione nelle più diverse tradizioni 
mondiali dei valori permanenti nel divenire storico. Tra il 1970 e il 1973, 
già direttore dell’Istituto di Lingue e Letterature Straniere dell’Università 
di Genova, dirige anche l’Istituto Ticinese di Alti Studi, con sede a Lugano. 
Se dal 1947 al 1963 l’autore si occupa prevalentemente di critica sociale, 
introducendo in Italia i contributi della Scuola di Francoforte e 
sconvolgendo il mondo della cultura con Eclissi dell’intellettuale (1959), 
l’antologia I mistici (1963) sposta l’accento sul criterio a fondamento della 
critica stessa: la quiete quale stato naturale dell’uomo. Dal 1963 i suoi scritti 
si orientano sempre più in direzione della ricerca di una via alternativa al 
declinante Occidente. Le potenze dell’anima (1968), I letterati e lo sciamano 
(1969) e Che cos’è la tradizione (1971) mostrano già il carattere eclettico 
dell’autore, che si impegna a destrutturare i paradigmi stessi della 
modernità alla luce di una serrata analisi di concezioni lontane nel tempo 
e nello spazio. Con Le meraviglie della natura (1975) si apre una stagione che 
lo porterà ad indagare campi sempre più “esotici”: dall’alchimia alla teoria 
degli archetipi (Archetipi 1981, 1988), dallo sciamanesimo (L’amante invisibile 
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1986) al dionisismo (Il dio dell’ebbrezza 1998), dalla filosofia indiana (Le tre 
vie 1995) alla perennis philosophia rinascimentale (La filosofia perenne 1999), fino 
all’ultima catabasi nei recessi della “Tradizione” in Discesa all’Ade e 
resurrezione (2002). La parabola intellettuale di Zolla può essere concepita, 
sul modello della filosofia antica e delle filosofie orientali, come un 
indefesso tentativo di liberazione tanto dalle maglie sociali quanto 
dall’illusione dell’individualità. Suo scopo principe è mostrare la possibilità 
di una quieta ebbrezza, in cui le onde del tempo si placano e la mente, 
tornata naturale, attinge l’Unità. 

Il pensiero sulla religione 

Al centro della ricerca filosofico-religiosa di Zolla si trova l’idea 
secondo cui le varie tradizioni convergono in un comune punto di fuga, 
che, pur non pienamente esprimibile in termini razionali, è tuttavia 
raffigurabile in una moltitudine di simboli. Il metodo più consono ad una 
ricerca dell’unità nella differenza è quello sincretistico, dove per 
“sincretismo” si intende «la parificazione fra le religioni o tra le filosofie o 
anche tra filosofie e religioni» (Zolla 1990, p. 351). Tale approccio, per cui 
più che le differenze sono interessanti le somiglianze, si trova in netta 
antitesi tanto rispetto alla storiografia moderna quanto rispetto alle 
correnti dominanti nella cultura occidentale, spesso tesa, secondo l’autore, 
a coltivare «gli aut aut dottrinali», a impuntarsi sulla terminologia, sulla 
multiforme esteriorità, piuttosto che a ricercare la comune interiorità. È 
invece proprio l’interiorità, identica nel mutare dei tempi e delle culture, 
ciò che più sta a cuore al sincretista, il quale vede l’identità del significato 
nella variopinta ridda dei significanti. L’approccio sincretista si fonda in 
prima istanza su di una particolare esperienza conoscitiva – l’esperienza 
metafisica – che, oltrepassando le rigide categorie della ragione, immette il 
soggetto conoscente in una dimensione altra, una dimensione in cui la 
distinzione stessa tra soggetto e oggetto perde di significato: «l’esperienza 
metafisica si situa nell’intervallo fra gli scatti del tempo […] nell’esperienza 
metafisica essi si sciolgono nell’infinito presente che è […] il lampo della 
conoscenza in cui conoscitore e conosciuto, passato e futuro, si fondono 
nel conoscere. Questa fusione è la spiegazione di tutto» (Zolla 1988, p. 52). 
Una tale esperienza di rottura della maglia spazio-temporale e di 
superamento dell’opposizione nell’unità apre il campo, in secondo luogo, 
per la fondazione teoretica del metodo grazie alla messa a punto del 
concetto di “Tradizione” (cfr. Zolla 1971) o “Filosofia perenne” (Cfr. 
Zolla 1999). Se il primo termine è desunto in particolare da R. Guénon, il 
secondo si rifà direttamente al sincretismo rinascimentale (è infatti coniato 
da Agostino Steuco, erede del platonismo fiorentino ed autore del De 
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perenni philosophia libri X, 1540). In entrambi i casi, si tratta di sottolineare 
l’unità delle religioni e delle filosofie dietro la loro apparente alterità. Se la 
“Tradizione” è unica, pur nella molteplicità delle sue espressioni, sarà 
infatti possibile comparare le varie tradizioni culturali al fine di 
individuarne il nocciolo eterno ed immutabile. Come già accennato, il 
pensiero dell’autore, così multiforme da rassomigliare talvolta ad una 
galleria enciclopedica, è mosso da un interesse primario: la liberazione. In 
un primo momento tale anelito si configura come un totale rigetto della 
modernità che, nel ridurre tutto a massa informe, quantità e fungibilità, 
mostra la sua natura eminentemente sadica. È proprio il rimestare 
nell’orrore del sadismo che apre però il varco alla composizione 
dell’antologia I mistici, da intendersi come una cura per destare dal torpore 
allucinato della vita metropolitana. Lo studio della mistica viene visto 
come una via per uscire dal mondo, una immersione nell’eterno così come 
è stato via via rappresentato nella cultura occidentale. Eppure, come 
evidenziato nel lungo saggio introduttivo, non è possibile liberarsi dal 
mondo se prima non ci si è reimpossessati di esso. Una tale 
riappropriazione significa distogliere lo sguardo dalla modernità per 
rientrare in contatto con il «mondo zodiacale», ovvero con un mondo 
qualitativamente connotato e finalisticamente orientato. Solo tornando a 
contemplare la realtà con lo stupore infantile di chi percepisce in ogni 
aspetto un simbolo è infatti possibile risalire dal sensibile all’intellegibile (o 
mondo archetipale) fino a raggiungere la quieta contemplazione. La rivista 
«Conoscenza religiosa» (1969-1983) si presenta come il fondamentale 
canale di espressione di una tale rinascita simbologica in Italia. Essa non 
intende occuparsi di etnologia o di teologia, men che meno di 
ecumenismo, nonostante gli argomenti di volta in volta trattati possano 
essere ascritti ai suddetti ambiti. Suo scopo è ricostruire un simbolario 
esperienziale, ovvero raccogliere le molteplici espressioni dell’unica verità 
attraverso una rigorosa disamina di simboli, riti e miti, presi tanto 
nell’ampio bacino della cultura occidentale quanto nelle più svariate 
tradizioni mondiali. Non si tratta di ricerche puramente erudite, quanto di 
studi che si giovano della filologia e dell’acribia storiografica per 
rispondere ad un quesito eminentemente esistenziale. Se con «Conoscenza 
religiosa» Zolla dispiega un ventaglio di inedite visioni della realtà, le sue 
coeve e successive opere si concentrano su particolari aspetti di questa 
rinascita del «mondo zodiacale»: mentre Che cos’è la tradizione (1971) mostra 
tra l’altro la possibile configurazione di una società sana, cioè volta alla 
quiete interiore, in Le Meraviglie della natura (1975) si prospetta, mediante il 
riferimento all’alchimia, un modo di rapportarsi al cosmo radicalmente 
alternativo rispetto a quello meccanicistico instauratosi con Cartesio; 
Archetipi (1981, 1988) e Aure (1985) sviluppano poi una complessa teoria 
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onto-cosmologica, in cui si analizza sia la struttura numerico-sonoro-
luminosa del reale sia la manifestazione degli archetipi attraverso l’aura, 
luogo di tangenza tra manifesto e non-manifesto, brezza leggera o fascino 
che sfiora il quotidiano, epifania dell’eterno che arride a chi si volga al 
mondo con trasognata presenza. Fulcro di queste analisi è la rinnovata 
concezione dell’immaginazione, al centro degli interessi dell’autore fin dai 
primi anni della sua opera intellettuale. È infatti solo attraverso una 
riforma interiore della facoltà immaginativa che, secondo Zolla, la rinascita 
del «mondo zodiacale» può attuarsi. Sulla scia degli studi di H. Corbin, 
nonché del neoplatonismo greco e rinascimentale, Zolla ritiene infatti che 
la facoltà immaginativa si trovi al punto di contatto tra sfera intellettual-
archetipale e sfera sensibile. In definitiva, si può senz’altro dire che il più 
importante contributo al pensiero filosofico-religioso apportato 
dall’autore consista nel suo stesso approccio. Seguendo quanto in altri 
luoghi facevano o avevano fatto studiosi come P. A. Florenskji, M. Eliade, 
M. Schneider, I.P. Culianu, A. Coomaraswamy e H. Corbin, Zolla si 
immerse nello studio delle più svariate culture, tra le quali predilesse in 
particolare quelle estremo-orientali, allo scopo di comprendere più a 
fondo la natura umana nella sua intrinseca relazione con il divino. Per 
quanto avulso dalle correnti maggioritarie tanto nell’ambito degli studi 
storico-religiosi quanto nell’ambito propriamente filosofico, l’autore 
continua a ricevere particolare attenzione grazie all’opera della moglie, 
l’orientalista Grazia Marchianò, custode del Fondo Scritti E. Zolla nel cui 
àmbito ha promosso la pubblicazione di una nuova serie della rivista 
«Conoscenza religiosa» (2010-2012) e la collana “Scritture da scoprire” di 
testi zolliani. Dal 2012 è curatrice dell’Opera omnia dello scrittore presso 
l’editore Marsilio (Venezia).  
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